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– Contenuti del corso: 

a) Parte generale: La letteratura latina tardoantica.

b1) Parte monografica (poesia): Lucrezio e il De rerum natura: inquadramento storico-letterario; contestualizzazione, lettura metrica, traduzione e commento dei seguenti passi: 1, 1-49 (l’inno a Venere); 62-79 (il primo elogio di Epicuro); 80-101 (il sacrificio di Ifigenia); 102-145 (l’argomento del poema); 2, 1-61 (il piacere del saggio); 62-79 (la successione delle generazioni); 3, 1-30 (il secondo elogio di Epicuro); 931-962 (la voce della Natura); 1053-1075 (la noia della vita); 4, 1-25 (la poetica di Lucrezio); 1073-1120 (la passione amorosa); 5, 195-234 (la natura ‘matrigna’); 925-1010 (l’umanità primitiva); 1028-1090 (le origini del linguaggio); 6, 1138-1286 (la peste di Atene).

b2) Parte monografica (prosa): Cicerone, IV Filippica: inquadramento storico-letterario; lettura, traduzione e commento (per intero).
c) Lettura integrativa: Lettura metrica e traduzione (con notazioni linguistico-grammaticali) di Virgilio, Eneide 10 (per intero).

– Testi di riferimento: 

a) F. Gasti, Profilo storico della letteratura tardolatina, Pavia, Pavia University Press, 2013 (per intero), eventualmente nella nuova edizione: F. Gasti, La letteratura tardolatina. Un profilo storico (secoli III-VII d.C.), Roma, Carocci, 2020 (per intero).

b1) Testo latino e traduzione italiana: A. Barigazzi (ed.) - A. Fellin (tr.), Lucrezio. De rerum natura, ed. in brossura Torino, UTET, 1997 (e ristampe); commento: appunti delle lezioni (più le dispense brevi su Callimaco: principali dichiarazioni di poetica ed Epicuro e Lucrezio sulle origini del linguaggio: pdf sul sito del docente); in alternativa, o per approfondimenti: L. Ceccarelli (a cura di), Lucrezio. De rerum natura, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 1991 (e ristampe), da integrare per i due passi ivi non contenuti (3, 931-962; 5, 1028-1090 [vecchia numerazione: 1026-1088]) rispettivamente con: F. Roncoroni (collab. A. Roncoroni) (a cura di), Lucrezio, De rerum natura. Antologia, Milano, Signorelli, 1998, pp. 129-134 (pdf sul sito del docente); e V. Brugnola (a cura di), T. Lucreti Cari De rerum natura. Luoghi scelti e annotati, Milano et al., Società Editrice Dante Alighieri, 19286, pp. 162-167 (pdf sul sito del docente). Per l’inqua​dramento storico-letterario: Ceccarelli, cit., pp. 1-39; A. Schiesaro, Il sublime nel De rerum natura, in G. B. Conte - E. Narducci - A. Schiesaro (curr.), Autori latini, Firenze, Le Monnier, 1992, pp. 30-31 (pdf sul sito del docente). Per la prosodia e metrica latina: appunti delle lezioni; in alternativa, o per approfondimenti: L. Cecca​relli, Prosodia e metrica latina classica, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 20042.

b2) A. Carosi (a cura di), Cicerone, Filippica IV, dispensa 2020 (pdf sul sito del docente). 
c) E. Para​tore (ed./comm.) - L. Canali (tr.), Virgilio. Eneide, Milano, Mondadori (Oscar), 1985 (e ristampe) o altra edizione se approvata dal docente.
